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La robotica cerca 96mila addetti
ma non ne trova uno su tre
Formazione. Tra tutti gli iscritti agli istituti tecnici del settore tecnologico appena 17mila studenti 
scelgono la meccanica-meccatronica. Visentin (Federmeccanica): serve una cultura pro impresa

Claudio Tucci

La meccatronica è oggi il comparto ma-
nifatturiero centrale per il passaggio al-
le nuove modalità produttive spinte da
Industria 4.0. Le grandi imprese lo san-
no bene; ma anche le pmi impegnate 
nella ricerca di un maggior numero di
figure professionali legate proprio alla
trasformazione in atto della catena 
produttiva.

Il punto, tuttavia, è che queste risor-
se spesso non si trovano. Da qui al 2023
Unioncamere stima un fabbisogno oc-
cupazionale delle aziende della filiera
«meccatronica-robotica» che oscilla 
tra le 83mila e le 96mila unità . Anche il
settore della riparazione e della manu-
tenzione esprimerà, nello stesso perio-
do, una richiesta di personale impor-
tante: tra le 19mila e le 23mila posizioni.
Le industrie elettriche ed elettroniche
inoltre apriranno le porte a 2-6mila 
nuovi lavoratori. Considerati, però, gli
attuali livelli dell’istruzione tecnica già
si sa che molte di queste selezioni an-
dranno a vuoto per assenza del candi-
dato giusto (la stima a livello nazionale
è del 33% - vale a dire uno su tre).

Il perché è presto detto. L’indirizzo
meccanico è al secondo posto tra i titoli
di studio più richiesti. Eppure, è un pa-
radosso, la difficoltà di reperimento di
diplomati nell’indirizzo meccanico-
meccatronico è in aumento: dal 2017 al
2018 si è passati dal 35% addirittura al
42 per cento. E non può non far riflette-
re come il prossimo anno scolastico, il
2019-2020, tra tutti gli iscritti agli istitu-
ti tecnici settore tecnologico appena il
15% abbia scelto il percorso meccanica/
meccatronica. Parliamo, in numeri as-
soluti, di circa 17mila studenti. Niente 
rispetto ai fabbisogni occupazionali 
espressi dal settore.

«Le figure più richieste in ottica 4.0
- racconta il vice presidente di Fe-
dermeccanica con delega all’Educa-
tion, Federico Visentin - sono i tecnici
per l’automazione e i sistemi mecca-
tronici; i tecnici per la gestione e ma-
nutenzione ed uso di robot industriali;
i progettisti di impianti industriali e gli
addetti alla programmazione di mac-
chine a controllo numerico». La loro 
carenza dipende non solo da una in-
sufficiente offerta quantitativa, ma
anche da non adeguati livelli di prepa-
razione, riconducibili a carenze del si-
stema formativo.

«Noi stiamo facendo la nostra parte
- aggiunge Visentin -. A breve decollerà
la rete nazionale degli istituti tecnici 
meccatronici. L’obiettivo è scambiare
buone prassi nell’allineamento del fab-
bisogno formativo della filiera e nel-
l’aggiornamento dei curricula. In que-
sto senso, Federmeccanica è impegna-
ta, attraverso la partecipazione al pro-
getto europeo NEW METRO, che 
coinvolge 7 paesi, a definire un curri-
culum meccatronico, nei contenuti for-
mativi e nelle metodologie didattiche,
per gli Its valido a livello europeo. Più in
generale, serve promuovere una cultu-
ra favorevole all’impresa che in Italia 
manca. Anzi sembra che si vada nella 
direzione opposta».

Per far fronte al mismatch, molte
aziende meccaniche stanno correndo
ai ripari e intrecciano strette collabora-
zioni specie con gli Its. Un esempio vir-

tuoso, accade al «Cuccovillo» di Bari, 
che opera nell’ambito meccanico-mec-
catronico-sistema casa dal 2010. «Noi
puntiamo su percorsi duali - racconta
il direttore dell’Its Cuccovillo, Roberto
Vingiani -. Lavoriamo con realtà come
Bosch, Magneti Marelli, Natuzzi, Data-
logic, Masmec, Maldarizzi, Ge Avio, Sa-
nofi, Jindal Films, solo per citare alcune
aziende. Formiamo giovani su compe-
tenze specialistiche che partono dalla 
produzione (programmatori macchine
CNC, Team Leader, Lean) e attraverso
l’automazione (PLC, Robot, Sensoristi-
ca) raggiungono le tecnologie abilitanti
di Industria 4.0».

Si tratta di realtà positive, ancora
purtroppo limitate, ma che vanno spin-
te. A partire dai docenti.

«Non c’è dubbio che nella scuola c’è
un problema di conoscenza dell’indu-
stria manifatturiera e di orientamento
- chiosa Sabrina De Santis, da oltre 20 
anni responsabile Education di Fe-
dermeccanica -. Gli insegnanti, già dal-
le medie, devono appassionare i ragaz-
zi allo studio delle materie Stem. Ciò 
può fare la differenza: occorre trascina-
re gli alunni e far vedere loro la “bellez-
za” di materie come matematica, tecni-
ca e scienze».
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SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE IN HIGH PERFORMANCE ENGINEERING 

A Modena l’università entra in azienda 
Ilaria Vesentini

«Le academy aziendali sono una 
risposta anacronistica all’istanza di 
allineare le competenze e tempi 
richiesti dalle imprese rispetto 
all’offerta universitaria. Il modello 
qui nella motor valley è lo scenario 
del futuro: mettere a sistema le 
eccellenze ingegneristiche dei due 
mondi, imprenditoriale e 
accademico. E questa volta è 
l’università che entra in azienda 
rispettando i tempi della 
produzione. Puntiamo a togliere a 
Oxford il primato di hub 
internazionale nel Science 
engineering». Così Francesco 
Ubertini, rettore dell’Alma Mater 
di Bologna, commenta il debutto 
della prima Scuola di alta 
formazione in High performance 
engineering a Modena, all’interno 
di Hpe Coxa, gioiellino 
tecnologico guidato da Piero 
Ferrari (figlio del Drake), che 

ingegnerizza e produce motori e 
trasmissioni per F1, motorsport e 
aerospaziale. Una società che 
negli ultimi cinque anni ha 
assunto 110 neolaureati (oggi ha 
290 addetti, il 70% “dottori”) e ha 
in programma di inserire in 
organico 100 ingegneri l’anno per 
i prossimi tre anni, per la sfida dei 
motori elettrici. “Mekanè” (dal 
greco “macchina”), questo il 
nome della Scuola di Alta 
formazione post lauream, è il 
frutto della sinergia tra Hpe Coxa, 
Alma Mater e Università di 
Modena e Reggio Emilia, sulla 
scia dell’esperienza più allargata, 

avviata due anni fa, con Muner, la 
Motorvehicle University emiliana. 
In questo caso i 100 neolaureati in 
ingegneria entreranno in un 
percorso accelerato di tutorship 
on the job e di formazione 
frontale universitaria (100 ore) 
dentro i “box lab” dell’azienda, 
per arrivare in due anni a un 
livello di seniority. «Smettiamola 
di lamentarci che mancano profili 
specializzati – esorta Andrea 
Bozzoli, ceo di Hpe Coxa –. Se 
sono i talenti tecnici che ci 
mancano, investiamo su quelli». 
Hpe ha identificato i 28 profili 
tecnici di cui ha più bisogno, ha 
profilato tutte le competenze e si è 
affidata agli atenei per formali per 
ottenere ingegneri esperti che 
saranno inseriti in azienda e nei 
grandi gruppi clienti. Nomi come 
Ferrari e Lamborghini. Con l’idea 
che Mekanè possa allargarsi a 
tutta la filiera automotive.
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IL CASO VOLVO CARS

L’auto hi-tech cerca nuove competenze
Mario Cianflone

Cambia l’auto e si muta il modo di 
produrla. E devono anche cambiare 
le persone che le disegnano, le 
progettano e le costruiscono. Già, 
perché la trasformazione in corso nel 
settore dell’automotive che risponde 
alle quattro parole chiave che 
designano la rivoluzione in atto: 
elettrica, autonoma, connessa e 
condivisa richiede competenze 
diverse e molteplici. A una casa 
automobilistica ora viene chiesto di 
essere non più solo costruttore di 
macchine, quello che viene chiamato 
original equipment manufacturer, 
bensì un produttore e integratore di 
sistemi digitali, un incubatore di 
start-up, un operatore della mobilità 
interpretando nuovi bisogni e, 
soprattutto, un’azienda in grado di 
affrontare la complessa e drammatica
transizione dell’era dell’auto termica 

a quella delle vetture elettriche. E qui il 
tema delle competenze diventa 
cruciale fino al punto che le principali 
case automobilistiche, il gruppo 
Volkswagen ad esempio, hanno 
avviato un’imponente campagna di 
recruitment di alte professionalità 
tecnologiche, mentre c’è chi, come 
Volvo, che lancia addirittura un 
allarme sullo skill shortage. 

Håkan Samuelsson, ceo di Volvo
Cars, ha dichiarato alla stampa 
svedese che la casa è pronta a 
trasferirsi addirittura fuori dalla 
Svezia se non sarà in grado di 

assumere le competenze adatte per 
dare esecuzione a un piano di 
trasformazione verso 
l’elettrificazione e l’innovazione 
digitale. Secondo Samuelsson, 
l’offerta di competenze è diventata 
una questione di cruciale importanza 
per la casa, che tra l’altro è di 
proprietà cinese. Infatti, Volvo (e il 
suo brand Polestar dedicato alle 
elettriche e ibride) è controllata da 
Geely. Volvo ha bisogno di centinaia 
di ingegneri, ma anche di top 
manager e designer con competenze 
all’avanguardia. L’avvertimento del 
ceo di un’azienda simbolo della 
Svezia ha il sapore della provocazione 
(o quanto meno di una decisione 
lontana visto che con i cinesi alle 
spalle non dovrebbe avere difficoltà), 
ma è chiaro segno della 
trasformazione di un’industria nata 
meccanica e diventata digitale. 
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A caccia di personale qualificato.  La meccatronica è oggi il comparto manifatturiero centrale per il passaggio alle nuove modalità produttive spinte da Industria 4.0

FOTOGRAMMA
LAURA ROCCHITELLI (ROLD)

«Pesa lo scarso appeal
degli istituti tecnici»

«Ho difficoltà ad assumere figure
professionali anche con competen-
ze digitali, accanto a quelle più tra-
dizionali legate alla manifattura e
all’elettronica/elettrotecnica, visto
che oggi la meccanica si sta evolven-
do, e molto rapidamente, verso il
4.0. Non solo. Non riesco a reperire
neanche i tradizionali periti. Per fa-
re un esempio che ci riguarda penso
agli attrezzisti che fanno manuten-
zione su stampi e impianti, per noi
figure preziosissime ma difficil-
mente reperibili, specie tra i giovani.
Il mismatch è problema serissimo;
e i ragazzi che scelgono un percorso
di studio tecnico-professionale so-
no ormai troppo pochi».

Siamo alla Rold, una pmi che pro-
duce componenti e soluzioni per il 
mercato degli elettrodomestici (da
poco ha aperto anche una divisione
per rispondere alle esigenze di Indu-
stria 4.0), 240 addetti, un fatturato di
40 milioni di euro, casa madre a Ner-
viano, in provincia di Milano.

Per la numero uno di Rold, Laura
Rocchitelli, tra i nodi principali alla 
base dello scollamento tra scuola e 
mondo del lavoro c’è «lo scarso appe-
al di cui godono, da tempo, gli istituti
tecnici, troppo spesso etichettati in 
modo sbrigativo e ingeneroso scuole
di serie B». Il tema è delicato; e il fatto
di non riuscire a trovare manodopera
specializzata finisce, nell’immediato,
per penalizzare le aziende, ma con
ricadute negative poi anche per l’in-
tero Paese (un altro campanello d’al-
larme alla luce dell’attuale contesto
economico italiano, poco brillante).

Rold è stata riconosciuta dal Wor-
ld Economic Forum tra i lighthouse
plants per l’adozione delle tecnologie
4.0 ed è recentemente diventata part-
ner di Microsoft.

«Oggi è la fabbrica il luogo dove
la tecnologia vive - spiega Rocchitel-
li-. Ma studenti, famiglie e tanti in-
segnanti non lo sanno. In concreto,
cosa faccio per aggredire il misma-
tch? Comunicazione e tanto orienta-
mento. Oltre a intrecciare legami
con Its, università e istituti tecnici.
È un compito impegnativo. Ma stra-
tegico per l’azienda».

—Cl. T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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È iniziata ieri con 
la puntata sul 
comparto dell’Ict 
la serie di 
inchieste 
sull’Italia delle 
imprese pronte 
ad assumere ma 
impossibilitate a 
farlo per la 
carenza di profili 
adeguati sul 
mercato. A 
seguire, i riflettori 
verranno accesi 
sui settori 
alimentare, 
chimica, 
farmaceutica, 
legno arredo

Laura Rocchitelli
Numero uno
di Rold, una pmi 
che produce 
componenti 
e soluzioni per
il mercato degli 
elettrodomestici; 
240 addetti,
un fatturato 
di 40 milioni, 
casa madre
a Nerviano 
(Milano)

UMBERTO TONTI (OMA)

«Programmi formativi
non aggiornati»

«Facciamo parte del Cluster Umbria
insieme ad altre imprese; abbiamo 
tutti bisogno di figure tecniche, so-
prattutto periti. Ci occupiamo, in pre-
valenza, di meccanica fine, quindi 
operiamo in un settore molto specia-
listico e all’avanguardia. Lo sa all’isti-
tuto tecnico locale quante classi di 
studenti ci sono nell’indirizzo mecca-
nico? Una, forse due. Famiglie e ra-
gazzi preferiscono, purtroppo, altri
indirizzi, per esempio quello per geo-
metri, quando invece il nostro territo-
rio offre opportunità concrete nel set-
tore meccanico».

A parlare è Umberto Tonti, presi-
dente di OMA, un’impresa che si occu-
pa di aerostrutture integrate ed equi-
paggiamenti di bordo, oltre che di re-
visione di aeroplani e motori, 630 di-
pendenti, 80 milioni di fatturato, di 
cui circa l’80% legato all’export diretto
e indiretto, casa madre a Foligno (Pe-
rugia). A lui manca personale con 
competenze digitali e sul fronte del 
controllo dei processi. «Ma ho biso-

gno anche di risorse in grado di pro-
gettare - aggiunge Tonti -. Cerchiamo
creatività, visto che, in parte, realiz-
ziamo nostri prodotti su basi innova-
tive derivanti anche da attività di ri-
cerca e sviluppo». La formazione non
è in linea con il mondo del lavoro: in 
pochissimo tempo è aumentata la do-
manda, mentre l’offerta è diminuita.
Nel mirino, oltre allo scarso orienta-
mento verso le professioni tecniche e
scientifiche, ci sono «i programmi for-
mativi» che, secondo Tonti, «non so-
no stati aggiornati all’Industria 4.0 e 
più in generale alle nuove richieste del
mondo produttivo». L’alternanza è 
uno strumento importante, ma l’at-
tuale governo l’ha depotenziata. «Ne-
gli anni dell’obbligatorietà della scuo-
la-lavoro nella mia azienda ho accolto
centinaia di giovani - ha spiegato Ton-
ti -. Ho creato anche uno staff dedicato
al placement interno, e facciamo pure
stage aziendali. Che cosa fanno i ra-
gazzi? Li inseriamo nei laboratori e in
settori dove apprendere come funzio-
na l’organizzazione aziendale. Nessu-
no, e lo ripeto nessuno, ha terminato
lo stage da noi senza essere stato inte-
grato a pieno nel lavoro quotidiano».

—Cl. T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Umberto Tonti 
Presidente 
di OMA, impresa 
che si occupa 
di aerostrutture 
integrate, 
equipaggiamenti 
di bordo, revisio-
ne di aeroplani 
e motori; 
630 dipendenti, 
80 milioni 
di fatturato, casa 
madre a Foligno 
(Perugia)

ANTONELLA CANDIOTTO (GALDI)

«Urgente collegare
istruzione e imprese»

«Abbiamo bisogno di nuove compe-
tenze; sviluppatori software; data 
scientist e analist; ingegneri elettroni-
ci che si occupano di sostenere l’evo-
luzione tecnologica delle macchine. 
Purtroppo, la loro selezione è difficile.
E anche quando li troviamo e li assu-
miamo subito, bisogna poi trattenerli;
per questo la nostra azienda deve co-
stantemente puntare su innovazione
e competitività. Per stimolare le per-
sone a rimanere con noi».

Anche Galdi, un’impresa familiare
che produce macchine per confezio-
namento di alimenti liquidi, e da poco,
anche solidi, con contenitori di carta,
una novantina di dipendenti (di cui 16
all’estero), 20 milioni di fatturato, ca-
sa madre a Postioma (Treviso), avver-
te, e molto, il tema mismatch: «La ra-
pidità del 4.0 sta portando a un altret-
tanto veloce aggiornamento delle 
competenze - racconta la General Ma-
nager , Antonella Candiotto -. La for-

mazione scolastica è indietro; ed è fre-
quente che non riusciamo a trovare i
profili professionali che ci servono».
Per i dipendenti già in forza, Galdi 
punta su percorsi di riqualificazione
ad hoc per spingere i lavoratori verso
le nuove frontiere della meccatronica.
Sui nuovi ingressi invece c’è un pro-
blema: «È urgentissimo un maggior
collegamento tra istruzione e mondo
del lavoro proprio per consentire a 
tutti di rendersi conto dei cambia-
menti straordinari che stanno avve-
nendo nelle nostre fabbriche - ag-
giunge Candiotto -. Noi cerchiamo di
fare la nostra parte. Ad esempio, lavo-
riamo molto con gli Istituti tecnici su-
periori, che debbono rappresentare il
canale di ingresso principale per i ra-
gazzi. Il governo deve scommettere 
sugli Its, e investirci molto conside-
rando il tasso di occupazione a 12 mesi
dei neo diplomati (superiore all’80%,
ndr). Va poi aperta una riflessione sul-
l’alternanza: ridurre così ore e fondi è
stata una scelta miope. L’auspicio, vi-
sti anche i numeri del mismatch, è che
l’esecutivo ci ripensi».

—Cl. T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonella 
Candiotto
General Manager 
di Galdi, impresa 
familiare che 
produce 
macchine per 
confezionamento 
di alimenti liquidi; 
20 milioni di 
fatturato, casa 
madre a Postioma 
(Treviso)

In fabbrica vive la tecnologia
Ma tanti insegnanti 
e le famiglie non lo sanno 

Alternanza scuola-lavoro
importante: inseriamo 
i ragazzi nei laboratori 

Gli istituti tecnici superiori
siano il canale d’ingresso
principale per i ragazzi

NEOLAUREATI
Entreranno

in un percorso
accelerato

di tutorship on
the job

e di formazione

100

DOMANDA-OFFERTA

83-96 mila
Il fabbisogno occupazionale
Nel 2019-2023 il fabbisogno 
occupazionale delle imprese della 
meccatronica e robotica potrà 
riguardare 83.000-96.000 unità. 
Ma nell’anno scolastico 2019-
2020 solo 17mila degli iscritti agli 
istituti tecnici settore 
tecnologico hanno scelto la 
meccanica-meccatronica

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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9.11.2011
La crisi dello spread
in Italia. Lo spread 
tocca in giornata
i 575 punti, chiudendo 
a 558. Cade il Governo 
Berlusconi.

11.07.2008
Pre-Lehman Brothers. 
Lo spread  BTp-Bund già 
risente delle tensioni 
legate alla crisi dei mutui, 
ma è ancora basso

12.03.2015 
Spread ai minimi 
post-crisi.
Il differenziale 
scende a 89 punti 
base. È il periodo 
del Qe della Bce.
Al Governo c’è 
Renzi.

20.11.2018
Il massimo 
del Governo Conte.
È il periodo in cui 
l’Italia discute sulla 
Legge di Bilancio. 
Lo spread sale fino
a 327 punti.

11.07.2019
La calma dopo 
la tempesta.
Le aspettative sulla  
Bce più lo scampato 
rischio di una 
procedura Ue: 
spread sotto  200
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Atlantia muove il primo passo uffi-
ciale verso Alitalia. Il consiglio di
amministrazione ieri ha dato man-
dato all’ad Giovanni Castellucci di
valutare il piano industriale per il ri-
lancio della compagnia aerea. «Pre-
so atto dell’interesse della società
controllata Aeroporti di Roma per
una compagnia di bandiera compe-
titiva e generatrice di traffico», la
holding dei Benetton vuole «appro-
fondire sostenibilità ed efficacia del
piano industriale relativo ad Alitalia,
inclusa la compagine azionaria e il
team manageriale, e gli opportuni e
necessari interventi per un duraturo
ed efficace rilancio della stessa». 

Marigia Mangano —a pag. 3

—in allegato al quotidiano

Domani Plus24
Risparmio,
quanto rende 
investire
nelle polizze

Giovanni Negri
 —a pagina 26

Processo civile
Tempi certi
per le cause
di competenza
del giudice unico
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Il viaggio in Sicilia 
di Dolce&Gabbana
sulle tracce dei miti 
e del Gattopardo
Quattro giorni di eventi e sfilate, 
con 400 ospiti da tutto il mondo: dal
2012 i due stilisti allestiscono in
luoghi ogni volta diversi la presen-
tazione delle collezioni più esclusi-
ve di alta moda, alta sartoria, gioiel-
li e orologi. Quest’anno hanno scel-
to la Valle dei Templi (nella foto, il
tempio della Concordia), Sciacca e 
Palma di Montechiaro, il paese fon-
dato dagli antenati di Giuseppe To-
masi di Lampedusa che ispirò il fa-
moso romanzo. 

Giulia Crivelli —a pag. 31

Alitalia, ok di Atlantia
ad approfondire
il piano industriale
SALVATAGGI

Al gestore di Fiumicino 
interessa una compagnia
aerea che generi più traffico

Mandato all’ad Castellucci
per valutare efficacia 
e sostenibilità del progetto

#LAVORATORECERCASI

In Italia, tra il 2019 e il 2021 le sole im-
prese dell’Ict avranno bisogno di 45 
mila tecnici. Figure professionali con
forti competenze digitali: le più ri-
chieste saranno programmatori, svi-

luppatori di applicazioni, progettisti
di impianti per tlc. Una richiesta di 
fabbisogno che il mercato difficil-
mente riuscirà a soddisfare.

Lo prevede uno studio dell’area
Lavoro, Welfare e Capitale Umano di
Confindustria sulla base di dati Istat e
Unioncamere. «Le competenze digi-
tali sono l’unico investimento strate-
gico per il lavoro che cambia» spiega
Laura Di Raimondo, direttore Asstel,
l’associazione che riunisce le imprese
della filiera delle tlc. Una sfida che si 
può affrontare solo «ripensando gli 
attuali modelli educativi: oggi per
molte professioni emergenti non esi-
stono percorsi formativi adeguati». Il
riferimento è al potenziale inespresso
degli Istituti tecnici superiori (Its).

Antonio Larizza —a pag. 6

Sviluppatori, analisti, progettisti:
l’hi-tech cerca 45mila specialisti

STRETTO DI HORMUZ
Tensione Iran-Inghilterra,
petroliera sfugge a blocco
Unità armate della Guardia rivolu-
zionaria islamica iraniana hanno
tentato di bloccare una petroliera
britannica nello Stretto di Hormuz,
ma sono state respinte da una fre-
gata della Royal Navy. Intanto a Gi-
bilterra è stato arrestato il coman-
dante della petroliera iraniana fer-
mata alcuni giorni fa. —a pagina 23

Salta il tavolo sull’autonomia a Palaz-
zo Chigi. «Inutile sedersi con persone
che il giorno prima chiudono accordi
e poi fanno l’opposto», dice la Lega. I
5 Stelle accusano la Lega di voler «al-
zare gli stipendi al Nord e abbassarli
al Centro-Sud». Il tavolo si è bloccato
sulla regionalizzazione della scuola.
In serata alta tensione sul Dl sicuerez-
za-bis per gli emendamenti leghisti 
non ammessi da Fico. —a pagina 8

PANORAMA  

COSTRUZIONI

In vista della scadenza
del 15 luglio la Cassa
attende l’ok del Mef

Si lavora su Progetto Italia, il maxi-
polo delle costruzioni voluto da Sa-
lini Impregilo partendo dal salva-
taggio di Astaldi, ma per la quadra-
tura del cerchio servirà ancora un
supplemento di riflessione ai prin-
cipali protagonisti della partita, a 
partire da Cassa depositi e prestiti.
In via di definizione anche il fronte
bancario, al momento non ancora
totalmente compatto. —a pag. 17

Progetto Italia, ultimi ostacoli
da superare per Cdp e banche

Autonomia, rottura
sulla scuola
Lite sul Dl sicurezza 

LEGA-M5S

MERCATI

Continua il calo dello spread.
Ieri il differenziale di rendi-
mento tra il decennale italiano
e il pari durata tedesco (BTp/
Bund) ha archiviato la seduta
sotto quota 200 p.b., a 196,5
punti base, dai 204 punti base
della vigilia. In lieve calo anche
il rendimento del BTp decenna-
le benchmark che in chiusura
viene indicato all’1,72%, dal-
l’1,73% del closing della vigilia.

Vito Lops —a pag. 2

Spread sotto 200, ma è ancora alto

UNDICI  ANNI DI  SPREAD  

 OCCASI ONI  PERSE

LAVORATORE
CERCASI
SENZA
SUCCESSO
di Fabio Tamburini

G iovedì 1 novembre
2018 Il Sole 24 Ore ha
aperto la prima pagina

titolando sulla richiesta in 
Italia di 469 mila tecnici che, 
in un caso su tre, risultano 
introvabili per mancanza di 
professionalità adeguate. 
Così la domanda non 
s’incontra con l’offerta e le 
opportunità rimangono sulla 
carta. Il tutto in un Paese con 
disoccupazione elevata, 
soprattutto tra i giovani. Da 
allora più volte abbiamo dato 
spazio all’incredibile 
vicenda, che rappresenta una 
vera occasione perduta. 
Niente da fare. Mercoledì 
scorso ha suonato l’allarme 
Giuseppe Bono, manager di 
lungo corso, attualmente 
amministratore delegato di 
Fincantieri. «Cerchiamo 5-6 
mila tecnici, carpentieri e 
saldatori», ha detto, «ma 
non li troviamo». Non 
soltanto in Italia. 

L’intervento di Bono ci 
sprona a raddoppiare gli 
sforzi per porre fine ad una 
situazione paradossale: 
imprese pronte ad assumere 
mentre la disoccupazione 
resta ai massimi. Per questo 
da oggi parte la 
pubblicazione di una serie 
d’inchieste sui settori in cui 
c’è richiesta di assunzioni 
che non trovano 
professionalità adeguate. 
Oggi accendiamo i riflettori 
sull’area delle tecnologie 
avanzate. Poi seguiranno 
altri settori come alimentare, 
tessile e moda, industria 
metalmeccanica, legno e 
arredo, chimica. 

—Continua a pagina 6

4 miliardi
Per la sanatoria fiscale 
stimati quattro miliardi di 
incasso complessivo

2,1
miliardi
Atlantia ha dato il via alla 
cessione di una quota di 
minoranza della controllata 
Telepass, che viene valutata 
tra 1,9 e 2,1 miliardi di euro. Carlo Festa —a pag. 17

Pagamenti
Telepass
in vendita,
caccia aperta
al socio
di minoranza

VERSO LA RIAPERTURA IN AUTUNNO  

La pace fiscale trova un tesoretto 
dalla sanatoria delle liti pendenti. 
Alla fine dei cinque anni su cui è 
articolato il piano dei pagamenti si
potrebbe arrivare a 4 miliardi di 
euro di incassi, contro i 500 previ-
sti. Intanto la prima (o unica) rata 
di fine maggio ha incassato 463 
milioni, circa sei volte rispetto a 
quanto previsto.

Mobili e Parente —a pag. 9

Chiusura liti,
la prima rata
incassa sei volte
il previsto

TRUMP MINACCIA RITORSIONI
Francia, via libera definitivo
alla tassa sui colossi del web

Definitivo via libera del Parlamento
francese all’introduzione della digi-
tal Tax sui colossi del web. La tassa
che fa infuriare Washington, che ha
minacciato nuovi dazi per ritorsione,
si dovrebbe applicare a una trentina
di colossi del web. Per lo Stato atteso
un gettito di 400 milioni di euro nel
2019 e 650 nel 2020. —a pagina 5

La scadenza di Mediobanca: 
le offerte vanno presentate
entro le ore sei di domenica 

Le imprese: le competenze 
digitali sono l’unico 
investimento strategico

TORINO MIRAFIORI

Via all’impianto
per produrre
la 500 Bev
tutta elettrica

Filomena Greco —a pag. 14

ANALISI  

di Giorgio Santilli

L’avvento dei colossi cinesi
ha trasformato il mercato
mondiale delle costruzio-

ni: gigantismo e infrastrutture 
decisive nella partita geopolitica 
in corso. Anche il mercato italia-
no ha cambiato faccia: domanda 
dimezzata, scomparse le grandi 
opere di cui il Paese ha bisogno, 

lavori rallentati dalla crisi finan-
ziaria del settore. Il modello che 
ha vinto nel dopoguerra – 3% 
del Pil in investimenti e dominio 
del made in Italy nel mondo – è 
andato in frantumi a fine secolo 
e si è avvitato in una crisi che, in 
assenza di risposte, è senza 
ritorno. —Continua a pagina 17

PERCHÉ ALL’ITALIA SERVE
IL CAMPIONE NAZIONALE 

I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

L’ANTICIPAZIONE  

Il piano 
Fs-Delta: 
compagnia 
più piccola 
che vola di più

Gianni Dragoni
—a pagina 3

Fondato nel 1865
Quotidiano
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Mobilità elettrica,
gli aerei fanno rotta
verso il volo
a impatto zero
Il futuro del volo, secondo Airbus,
sarà elettrico. E anche ibrido, o con
carburanti bio-sostenibili. A se-
conda del tipo di aereo e della di-
stanza da percorrere o il tipo di
servizio, cambierà la tecnologia
ma non l’obiettivo che è quasi uto-
pico: arrivare al volo a impatto ze-
ro. L’ambizione è molto grande,
ma è il metodo per arrivarci che è
ancora più interessante. 

Antonio Dini —a pag. 24

NUOVI MINISTRI
Fontana agli Affari europei,
Locatelli alla Famiglia
Lorenzo Fontana e Alessandra Lo-
catelli hanno giurato ieri al Quiri-
nale da ministri degli Affari europei
e della Famiglia. «Si tratta di uno
spostamento e dell’acquisizione di
un nuovo ministro. Così completia-
mo l’assetto del Governo», ha detto
il premier Conte. —a pagina 6

Bufera sulla Lega per presunti fondi
ricevuti dalle società petrolifere 
russe. Il sito americano BuzzFeed
ha diffusio ieri l’audio di una regi-
strazione tra Gianluca Savoini, del-
l’entourage del leader leghista, e al-
tre 5 cinque persone, due italiane e
tre russe. Nell’audio, scrive Buz-
zFeed, «si sentono negoziare i ter-
mini di un accordo per inviare mi-
lioni di dollari alla Lega». Salvini re-
plica: mai avuto soldi dalla Russia.
Di Maio però lo attacca. —a pagina 6

PANORAMA  

LA RIVELAZIONE DI BUZZFEED

Bufera sulla Lega
per i finanziamenti
dalla Russia

SCUOLA.  RISULTATO DESOLANTE DELLE PROVE INVALSI  

Preparazione. Il 34,6% degli studenti raggiunge la maturità con un livello basso di conoscenza dell’italiano. Il 35% non comprende la lettura di un testo

COMPAGNIA DI  BANDIERA  

Alitalia, 
Atlantia 
entra in partita
con Toto
o Efromovich

Atlantia dovrebbe essere il quarto 
azionista della Nuova Alitalia, ma 
potrebbe non essere da sola. C’è 
una doppia opzione. La holding 
dei Benetton potrebbe essere 
affiancata da un quinto azionista 
con lo stesso peso azionario, 
secondo un’ipotesi gradita al 
ministro dello Sviluppo Luigi Di 
Maio. Se quest’ipotesi dovesse 

prevalere, il quinto socio potrebbe 
essere scelto tra l’imprenditore 
sudamericano German 
Efromovich oppure il gruppo 
guidato da Carlo Toto, il fondatore 
di Air One. È l’ultima novità nella 
partita del salvataggio di Alitalia, 
che oggi vivrà una giornata chiave,
con la riunione del cda di Atlantia. 

Gianni Dragoni —a pag. 13

EUROPARLAMENTO
Tajani e Gualtieri eletti 
presidenti di commissione 
Antonio Tajani (Ppe) e Roberto Gual-
tieri (S&D) sono stati eletti presidente
della commissione Affari costituzio-
nali e Affari economici dell’Europar-
lamento. In vista del voto settimana
prossima, la presidente designata 
dalla Commissione Ue, von der Leyen
cerca i voti dei gruppi. —a pagina 16

LAVORO

L’ad Bono: cerchiamo 
manodopera specializzata
ma non riusciamo a trovarla

Il gruppo ha un portafoglio 
ordini di 10 anni, servono 
saldatori e carpentieri

Fed prepara un altro taglio dei tassi
POLITICA MONETARIA

Powell: l’incertezza cresce
Facebook, la criptovaluta 
solleva preoccupazioni 

«La Fed agirà in modo appropria-
to per sostenere l’espansione». Il
presidente della Fed, Jerome 
Powell, ha dato un forte segnale in
direzione di un taglio del costo del
denaro a fine mese. Le incertezze
sul commercio nonostante la «co-
struttiva» ripresa dei negoziati tra
Stati Uniti e Cina dopo il G 20, così
come la Brexit indefinita e il defi-
cit federale record, pesano sulla
crescita. Ma i fondamentali sono
solidi. L’economia continua ad
andare «abbastanza bene» ha

detto Powell davanti alla commis-
sione sui Servizi finaziari della
Camera. Il mercato del lavoro «re-
sta sano» e la spesa dei consuma-
tori è ancora «consistente». L'ou-
tlook però non è cambiato nelle
ultime settimane, nonostante gli
ottimi dati sull’occupazione di 
giugno (224mila nuovi posti su
165mila attesi). Per questo la Fed,
rassicura il governatore, è pronta
ad agire per sostenere l’espansio-
ne della prima potenza mondiale,
ha aggiunto Powell che ha lancia-
to un pesante monito sul bilancio
federale: con la forte spinta alla 
spesa pubblica impressa da
Trump, è su una «strada insoste-
nibile» e l’indebitamento è «usato
per i consumi correnti viene scari-
cato sulle generazioni future». 

Barlaam —a pag. 5

Nell’Italia della disoccupazione al 10%
con punte del 25% per quella giovanile
l’allarme dell’amministratore delega-
to di Fincantieri, Giuseppe Bono, suo-
na come un paradosso: «Cerchiamo -
dice - 6mila tecnici, carpentieri e sal-
datori. Ma non li troviamo. Eppure il
gruppo Fincantieri ha commesse di 
lavoro per oltre 10 anni. Sembra che i
giovani abbiano perso la voglia di la-
vorare». Stesso discorso nella moda 
di alta gamma dove manca un profilo
professionale su tre. 

—Servizi a pagina 3

Allarme Fincantieri: mancano 6mila tecnici

TASSAZIONE E WEB

SCIENZE
DELLA VITA,
L’HUB CHE FARÀ 
CRESCERE 
L’ITALIA
di Sergio Dompé —a pagina 15

Occupazione, 
gli squilibri
del mercato 
in Italia

—Servizi a pagina 3

1
MODA E ABBIGLIAMENTO

Nel lusso
una posizione
su tre non ha
specialisti

2
UNIONCAMERE-ANPAL

Aziende a caccia
di 469mila
giovani con profili
professionali 

3
FORMAZIONE

Fino a oggi
sono solo 13mila
gli allievi iscritti
agli istituti Its

MARKA

COMPETITIVITÀ

La maggioranza lavora all’intesa sul
salario minimo. Il vicepremier Luigi
Di Maio parla di accordo raggiunto,
ma il sottosegretario al Lavoro
Claudio Durigon frena e fissa un pa-
letto: l’intesa c’è se la misura non
comporta aumenti di costi per le
aziende. Proseguono gli incontri
tecnici per far ripartire il Ddl Catal-

fo, attualmente fermo al Senato, che
fissa in 9 euro lordi l’ora la retribu-
zione oraria minima. Nei 9 euro, in
base agli accordi di ieri, verrebbe ri-
compresa la tredicesima, mentre si
tratta ancora sul Tfr.

Prende così quota anche l’opera-
zione di taglio al cuneo che per ora è
limitata a sterilizzare i maggiori co-
sti del salario minimo. A lasciare in-
travedere un intervento a maglie più
larghe sono state le parole del pre-
mier Giuseppe Conte, che ha indica-
to fra le priorità in vista dellamano-
vra, insieme al debito, una «congrua
riduzione del cuneo fiscale».

—Servizi a pagina 2

Salario minimo, la Lega:
sì all’intesa se sterilizza
i costi per le imprese

Di Maio: accordo fatto
Conte: il taglio del cuneo
priorità insieme al debito

G I USTI ZI A  

Indagini, notifiche, abbreviato:
per il processo penale arriva
la riforma, che sarà a tutto campo

Giovanni Negri —a pag. 18

Serafini —a pag. 12

Maria Bianca Farina, 
presidente dell’Ania

Cellino —a pag. 11

Intervista
«Mediolanum
pronta
a valutare
acquisizioni»

Massimo Doris,
ad di Banca Mediolanum

Mobili e Parente
—a pagina 4

Pace fiscale
Contenzioso, 
allo studio
sanatoria a forfait
per evitare le liti

—in edicola a 9,90 euro
più il prezzo del quotidiano

Oggi con Il Sole
Risparmio e truffe, 
soldi e inganni:
il romanzo
degli stangati

I D E E  E  P R O D O T T I
P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

Per uno studente su tre 
l’italiano è troppo difficile

L’Invalsi fotografa un’Italia della scuola spaccata in due: alla fine 
delle superiori cresce il divario Nord-Sud in italiano, matematica e 
inglese. In particolare, poco più di uno studente su tre (34,6%) non 
raggiunge i livelli richiesti in italiano. Si sale al 41,7% in matematica. 

Eugenio Bruno e Claudio Tucci —a pag. 15

Polizze
Il risparmio 
assicurativo 
sale a quota 
100 miliardi

T R A B A L D O  T O G N A  1 8 4 0 
–  p r e s e n t a

Adrian Clay, New York City Bal let, 
danza in un abito real izzato

con tessuto Estrato, 
cucito a mano da Sant’Andrea

IL SOLE 24 ORE, 
12 LUGLIO 2019, 
PAGINA 6
Nel 2019-2021 le 
imprese dell’Ict 
avranno bisogno 
di 45mila tecnici 
con competenze 
digitali. Una 
richiesta che il 
mercato 
difficilmente 
riuscirà a 
soddisfare

IL SOLE 24 ORE,
11 LUGLIO 2019, 
PAGINA 3
Nell’Italia della 
disoccupazione al 
10% l’allarme 
dell’amministrato
re delegato di 
Fincantieri, 
Giuseppe Bono: 
«Cerchiamo 6mila 
tecnici, carpen-
tieri e saldatori. 
Ma non li 
troviamo»

HÅKAN
SAMUELSSON

Classe 1951,
è alla guida

di Volvo Cars
dall’ottobre

del 2012
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